
Una vita sessuale senza freni e senza regole 
 

 Messaggio del 09.01.1996  
 

-”Figli cari, voi dovete tendere all’essenza della Verità. 
     
Mi chiedete il nutrimento dell’anima... ma, in realtà, non date alla Mia Parola neppure il tempo di essere 
assimilata, perchè subito vi lasciate attrarre da cibo di tutt’altro genere. 
 
Vi lasciate sedurre da terminologie improprie, che frenano il vostro cammino di fede, prolificando in voi dubbi 
di ogni genere, su problemi totalmente marginali. 

 
Non vi rendete conto che, prima di fare progetti per un viaggio, è importante imparare a camminare? 

 
E come potete pensare di stare in piedi nella fede, 

se vi ribellate alle Leggi del Signore, senza conoscerLo? 
      
Qualsiasi Suo veto sarà per voi irraggiungibile, se non sarà supportato da un profondo legame di amore e di 
fiducia in Lui! 
      

Non è la conoscenza dell’alta teologia, che apre la porta dei Cieli, ma la scoperta del totale abbandono a Dio. 
 
E abbandonarsi alla Sua volontà, non vuole dire «subire» la violenza delle Sue imposizioni, ma «scegliere» un 
modo di agire, che esprima la vostra riconoscenza per il Suo infinito amore.  
 
Quando, dunque, diventa pesante  sottostare a delle «regole» cristiane... è perchè quelle «regole» sono 
particolarmente «scomode», ma la ragione va cercata un pochino più nel profondo dell’anima.  
 

Non è la legge che si rifiuta, ma Dio! 
 

Non è la legge che crea confusione, ma non c’è una chiara conoscenza della fede. 
      
Non è da condannare chi si ribella, ma chi ha avuto la missione d’illuminare spiritualmente quell’anima. 
      
Chi comprende la pienezza del premio eterno, tende a ricercare, in una viva contemplazione, l’ascesa 
spirituale... e con estrema naturalezza, fa un’attenta selezione  delle cose che possono, in qualche modo, essere 
d’ostacolo a questo progresso interiore. 

 
Una vita sessuale senza freni e senza regole... una sempre più intensa schiavitù ai divertimenti e ai 

vizi...una sregolatezza morale di vita... sono solo gli «effetti»: la «causa», é una totale impreparazione  
alla conoscenza dell’“IO” supremo e della fonte dell’eterno amore! 

      
Perché la Parola di salvezza venga accettata con gioia, bisogna fasciare con la tenerezza, queste creature nella 
confusione, e con serena semplicità, fare crollare, ad uno ad uno, quegli idoli che hanno offuscato i giorni, con 
notti senza amore, e con ombre che hanno soffocato la loro naturale innocenza. 

Così queste creature  torneranno a riempire il loro futuro di sogni, 
e riemergerà il desiderio di conoscere le promesse, nascoste dentro il cuore. 

     E la conoscenza risveglierà il bisogno di donare se stessi, per un progetto più grande, degno di ogni fiducia e 
di ogni speranza. 
      
Allora la morte si sentirà sconfitta e scacciata da ogni cuore... e ci sarà il trionfo della luce e della risurrezione... 
e Dio, incontrastato, riempirà l’universo con la Sua presenza. 



 
Ed è su queste certezze, che deve ripartire la crescita dell’uomo nuovo, 

un uomo sincero con se stesso e con Dio, un uomo che accetta i Misteri Divini, senza equivoci nè presunzioni.     
È una sfida d’amore, figli cari,  che risolve il vostro bisogno di credere nella salvezza. Non abbiate paura della 
confusione che avvolge i vostri pensieri: IO vi porto la pace nei cuori. «... pace in terra agli uomini che Egli 
ama» (Luca 2, 14) 
IO vi porto la certezza! IO sono il vostro Gesù.” 
 


